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23 ottobre  
Orazioni e letture della Santa Messa della solennità di 

San Giovanni da Capestrano 
Patrono dei Cappellani Militari di tutto il Mondo 
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RITI INIZIALI 
 
 
 
Nel nome del Padre del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
 
Tutti: Amen. 
 
 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre 
e la comunione dello Spirito Santo 
sia con tutti voi. 
 
Tutti: E con il tuo spirito. 
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Fratelli, 
per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati. 
 
Si fa una breve pausa di silenzio. 
 
 
Poi tutti insieme fanno la confessione: 
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Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, 
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
 
e, battendosi il petto, dicono: 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
 
E proseguono: 
E supplico la beata sempre vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 
 
Segue l’assoluzione del sacerdote, 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna 
 
Tutti: Amen. 
 
 
Signore, pietà! 
Cristo, pietà! 
Signore, pietà! 
 
Segue l’assoluzione: 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna. 
 
Tutti: Amen. 
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Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente, 
Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre. 
Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi, 
Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra supplica, 
Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, 
perché Tu solo il Santo, Tu solo il Signore,  
Tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, 
nella gloria di Dio Padre. Amen 
 
 
Colletta 
O Dio Misericordioso, che del tuo sacerdote Giovanni da Capestrano 
hai fatto un apostolo instancabile della tua parola e un pastore sollecito 
nel rincuorare il popolo cristiano nell’ora della prova, concedi alla tua 
Chiesa la perseveranza nel seminare ovunque il Vangelo, e all’umanità 
inquieta la gioia di una pace giusta e duratura. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 
Tutti: Amen. 
 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Prima lettura 
 
Dal libro del profeta Isaia (52,7-10) 
 

Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi che 
annunzia la pace, messaggero di bene che annunzia la salvezza, che 
dice a Sion: «Regna il tuo Dio». Senti? Le tue sentinelle alzano la voce, 
insieme gridano di gioia, poiché vedono con gli occhi il ritorno del 
Signore in Sion. Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di 
Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha 
riscattato Gerusalemme. Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutti i popoli; tutti i confini della terra vedranno la salvezza 
del nostro Dio. 
 
Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Salmo Responsoriale  
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(Salmo 33,8.9;16.17;18.19;20.23) 
 
Rit. Gustate e vedete quanto è buono il Signore.  
 

L’angelo dei Signore si accampa 
Attorno a quelli che lo temono e li salva. 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore, 
beato l’uomo che in lui si rifugia. 
 
Rit. Gustate e vedete quanto è buono il Signore.  
 
Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, 
per cancellarne dalla terra il ricordo. 
 
Rit. Gustate e vedete quanto è buono il Signore.  
 
Gridano e il Signore li ascolta, 
li salva da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, 
egli salva gli spiriti affranti. 
 
Rit. Gustate e vedete quanto è buono il Signore. 
 
 
 
 
 
Seconda Lettura 
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Dalla seconda lettera di S. Paolo Apostolo a Timoteo (4,1.2.5;6-
8) 
 

Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù che verrà a giudicare i vivi 
e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annunzia la parola, 
insisti in ogni occasione opportuna e non opportuna, ammonisci, 
rimprovera, esorta con ogni magnanimità e dottrina. Vigila 
attentamente, sappi sopportare le sofferenze, compi la tua opera di 
annunziatore del vangelo, adempi il tuo ministero. Quanto a me è 
giunto il momento di sciogliere le vele. Ho combattuto la buona 
battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. Ora mi 
resta solo la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi 
consegnerà in quel giorno. 
 
Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Canto al Vangelo 
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Alleluia, alleluia. 
 
Gesù chiamò a sé i Dodici e li mandò ad annunziare il regno di 
Dio e a guarire gli infermi. 
 
Alleluia. 
 
 
Vangelo 
 
Dal Vangelo secondo Luca (9,1-6) 
 

Egli allora chiamò a sé i Dodici e diede loro potere e autorità su tutti 
i demoni e di curare le malattie. E li mandò ad annunziare il regno di 
Dio e a guarire gli infermi. Disse loro: «Non prendete nulla per il 
viaggio, né bastone, né bisaccia, né pane, né denaro, né due tuniche 
per ciascuno. In qualunque casa entriate, là rimanete e di là poi 
riprendete il cammino. Quanto a coloro che non vi accolgono, 
nell’uscire dalla loro città, scuotete la polvere dai vostri piedi, a 
testimonianza contro di essi». Allora essi partirono e giravano di 
villaggio in villaggio, annunziando dovunque la buona novella e 
operando guarigioni. 
 
Parola del Signore 
Lode a te o Cristo. 
 
 
 
Professione di fede 
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Credo in un solo Dio, Padre Onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. 
 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, 
nato da Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo 
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen 
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Fratelli, rivolgiamo la nostra preghiera fiduciosa al Signore perché 
guardi con benevolenza le nostre intenzioni e ci ispiri propositi degni 
della sua santità. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 
 
- Per la Chiesa: perché annunzi sempre con coraggio il Vangelo di 
Cristo, sia segno e strumento di riconciliazione, promuova con ogni 
mezzo la pace e manifesti a tutti gli uomini l’amore e la misericordia 
del Padre. Preghiamo 
 
- Per tutti gli uomini lacerati dalla violenza e dai conflitti: perché 
il Signore estenda in modo particolare la Sua provvidenza a quelli che 
soffrono a causa della libertà conculcata, agli esuli dalla patria, ai 
perseguitati per la fede e ad ogni creatura che si rifugia tra le braccia 
del Suo amore. Preghiamo 
 
- Per tutti i Cappellani Militari chiamati ad esercitare il 
“ministerium pacis inter arma”: perché vivano con entusiasmo la 
loro missione e siano testimonianza credibile della presenza di Cristo, 
amico e fratello di ogni uomo. Preghiamo 
 
- Per i giovani, speranza della Chiesa e del mondo: conservino 
sempre lo stupore dinanzi allo svelarsi del mistero della vita; trovino 
sempre impossibile ed assurdo ogni progetto di violenza e di morte; 
coltivino sempre amore e rispetto per ogni uomo. Preghiamo 
 
- Per i Cappellani Militari caduti, e per tutti coloro che in guerra 
o in pace sono morti dell’adempimento del loro dovere: perché il 
Signore li accolga nella luce del Suo volto e benedica con frutti di pace 
il loro sacrificio. Preghiamo 
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Padre celeste, che hai creato l’uomo per la felicità ed hai mandato il 
tuo figlio nel mondo per aiutare l’uomo a ritrovare se stesso e te, che 
sei la fonte della gioia, concedi a noi sull’esempio e per l’intercessione 
di san Giovanni da Capestrano, di saper comprendere questo tuo 
disegno di amore e di saperlo vivere intensamente. 
 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 

Presentazione dei doni 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna. 
 
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore. 
 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo: 
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della terra, e del lavoro dell’uomo; 
lo presentiamo a te, perché diventi per noi bevanda di salvezza. 
 
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore. 
 
Pregate, fratelli, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, 
Padre onnipotente. 
 
Tutti: Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
 
Orazione sulle Offerte 
O Dio, che ci rinnovi a tua immagine con la tua parola e i tuoi 
sacramenti, guida i nostri passi sulle vie della pace e per questo 
sacrificio donaci quello spirito di fortezza che ha animato la parola e 
le opere del tuo servo Giovanni da Capestrano. 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
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PREFAZIO 
 
V. Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito. 
V. In alto i nostri cuori. 
R. Sono rivolti al Signore. 
V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
R. È cosa buona e giusta. 
 
È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
lodarti e ringraziarti sempre, 
Padre Santo Dio onnipotente ed eterno, 
per Cristo nostro Signore. 
 
Tu doni alla tua Chiesa, 
la gioia di celebrare la festa 
di San Giovanni da Capestrano, 
con i suoi esempi la rafforzi, 
con i suoi insegnamenti l’ammaestri, 
con la sua intercessione la proteggi. 
 
Per questo dono della tua benevolenza, 
uniti agli angeli e ai santi, 
con voce unanime 
cantiamo l’inno della tua lode: 
 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
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PREGHIERA EUCARISTICA III 
 
CP 
Padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura. 
 
Per mezzo di Gesù Cristo, 
tuo Figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
 
Congiunge le mani, e tenendole stese sulle offerte, dice: 
 
CC 
Ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo, 
 
congiunge le mani e traccia un segno di croce sul pane e sul calice, dicendo: 
 
perché diventino il corpo e  il sangue 
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 
 
congiunge le mani 
 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri. 
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Nella notte in cui fu tradito, 
prende il pane, e tenendolo alquanto sollevato sull’altare, prosegue: 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 
inchinandosi leggermente 
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO E’ IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI 
 
Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette. 
Poi continua: 
 
Dopo la cena, allo stesso modo,  
prende il calice, e tenendolo alquanto sollevato sull’altare, prosegue: 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 
inchinandosi leggermente 
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 
QUESTO E’ IL CALICE DEL MIO SANGUE 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

 
Fate questo in memoria di me. 
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Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in adorazione. 
 
Poi dice: 
 
CP 
Mistero della fede. 
 
Il popolo acclama dicendo: 
 
Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa 
della tua venuta. 
 
Poi il sacerdote, con le braccia allargate, prosegue: 
 
CC 
Celebrando il memoriale del tuo Figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta 
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie 
questo sacrificio vivo e santo. 
 

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, 
la vittima immolata per la nostra redenzione; 
e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo 
perché diventiamo, in Cristo, 
un solo corpo e un solo spirito. 
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1C 
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, 
perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
con San Giuseppe suo castissimo sposo, 
con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri, 
San Giovanni da Capestrano 
e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te. 
 
 
2C 
Per questo sacrificio di riconciliazione 
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro Papa Francesco, 
il nostro Vescovo Santo, il collegio episcopale,  
tutto il clero 
e il popolo che tu hai redento. 
 
Ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza. 
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
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Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
congiunge le mani 
 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene. 
 
Prende sia la patena con l’ostia, sia il calice, ed elevandoli insieme, dice: 
 
CP 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, 
 
CC 
a te, Dio Padre onnipotente 
nell’unità dello Spirito Santo 
ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli. 

 
Il popolo acclama: Amen. 
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RITI DI COMUNIONE 
 
Obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, 
osiamo dire: 
 
Tutti: 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia 
fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci 
abbandonare nella tentazione, ma liberaci dal male. 
 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni; 
e con l’aiuto della tua misericordia, 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza, 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
 
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
“Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unita e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 
Tutti: Amen. 
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La pace del Signore sia sempre con voi. 
 
Tutti: E con il tuo spirito. 
 
Scambiatevi un segno di pace 
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
dona a noi la pace. 
 
Il celebrante sottovoce dice: 
 
Signore Gesù Cristo, figlio di Dio vivo, 
che per volontà del Padre e con l’opera dello Spirito Santo 
morendo hai dato la vita al mondo, 
per il Santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 
liberami da ogni colpa e da ogni male, 
fa che sia sempre fedele alla tua legge 
e non sia mai separato da Te. 
 
Quindi prosegue mostrando l’ostia consacrata: 
 
Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l’Agnello di Dio, 
che toglie i peccati del mondo. 
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Assieme all’assemblea, il sacerdote dice: 
 
Tutti: O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato. 
 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo 
 

Per la potenza misteriosa dell’Eucaristia che abbiamo celebrato 
confermaci, o Padre,, nella fede della tua Chiesa e fa che rispondiamo 
agli appelli del Vangelo con quella rigida coerenza che il tuo servo 
Giovanni visse ed annunziò. 
 
Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE 
 

Il Signore sia con voi 
 
Il popolo acclama: 
E con il tuo spirito. 
 
 
Il sacerdote benedice il popolo: 
Vi benedica Dio Onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito santo. 
 
Il sacerdote, rivolto verso il popolo, a mani giunte dice: 
 
Glorificate il Signore con la vostra vita andate in pace. 
 
Il popolo risponde: 
Rendiamo grazie a Dio. 
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I CAPPELLANI MILITARI AL LORO CELESTE PATRONO 

 

O glorioso S. Giovanni! 

Uomo di Dio e della Chiesa, 

animatore di schiere audaci, 

noi Cappellani Militari 

delle Forze Armate di Terra, di Cielo e di Mare 

ti preghiamo con lo stesso ardore 

che tu avesti quando invocavi il Signore 

nel guidare i tuoi uomini 

alla salvaguardia della cristiana civiltà. 

Anche noi, per dovere sacro a Dio e alla Patria, 

siamo chiamati a sostenere le nuove generazioni 

nella ricerca e nella difesa dei supremi valori 

della giustizia e della pace. 

Insegnaci ad amare i nostri soldati come tu li amavi, 

a sentirli vicini più che fratelli ,  

a capirli nelle loro aspirazioni umane e spirituali. 

Aiutaci a portare nel cuore delle nostre Unità 

la stessa tua passione di Fede 

e l’ integrità della nostra testimonianza. 

Questo ci chiedono i nostri Uomini d’Armi 

e questo dobbiamo porgere loro. 

A te perciò, o celeste nostro Patrono, noi ricorriamo; 

da Te noi impetriamo, o Apostolo Serafico, 

e per i tuoi meriti aspettiamo, i doni dello Spirito. Amen 

 

 


